
Q
uesto non è un rac-
conto, è la cronaca di
unaduplice esperien-
za, e il tentativodide-
scrivere un luogo. Ho
guardato un film do-

cumentariosull’Oltretorrente, sulla ri-
va sinistra del Parma, e in particolare
sulle Barricate di Parma del 1922, al-
ternandolo a una passeggiata negli
stessi luoghi - il quartiere oltretorren-
te, la «Parma vecchia». Nel film l’Ol-
tretorrente si vede sia in bianco e ne-
ro, nelle immagini di quegli anni, sia
mentre alcuni testimoni di allora rie-
vocano, a colori, i fatti di cinquant’an-
ni prima.Ma anche il momento in cui
parlanoappartiene al passato, perché
il presente di quel film mi appariva
già «antico», come le automobili che
si vedonoper strada (molte leCinque-
cento), e perfino l’aria, il cielo, la gra-
na dei colori. Tocca la memoria, l’in-
fanzia di quegli anziani sopravvissuti
che forse oggi non esistono più; e il
presente di quel duplice passato, il
senso della storia che si stempera nel
trascorrere del tempo. Poi i ricordi
miei, e la mia passeggiata in unmese
d’autunno.

Il primo dei testimoni si chiama
Orazio Bortesi. Parla dei fatti antece-
denti alle Barricate, lo sciopero del
1908. Aveva sei anni, e i bambini dei
poveri, dice, furonomandati via. Si ri-
corda la Cavalleria, e l’impressione
che gli fece vedere dei cavalli senza i
cavalieri sopra: disarcionati dai coppi
chegli cadevanoaddossodall’alto, gli
spiegò suo padre. Otello Neva, che fu
fatto portabandiera dal comandante
Picelli, ricorda la formazionedei com-
battenti armati nei borghi dell’Oltre-
torrente,ma anche inBorgodelNavi-
glio. Furono lotte cruenti, le ricorda
con la pauradel suo sguardodi ragaz-
zo. Già nel 1920-21, dice, ci furono
alcune scaramucce tra fascisti eArditi
del Popolo: la gente andava avedere i
segni delle pallottole sui muri. Nel-
l’agostodel 1922 ItaloBalbo, che ave-
va racimolato fascisti dall’Emilia, dal-
laLombardia edallaToscana,nonriu-
scì a penetrare i borghi di Parma, per-
ché l’entusiasmo nato già prima era
dilagato nel popolo. Virginio Barbieri
descrive le barricate fatte con carret-
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Scene di guerra Agosto ’22, un momento degli scontri nelle strade di Parma
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La marcia su Roma, prima della sua conclusione, 86 anni fa, aveva
conosciuto un solo ostacolo: la città emiliana. Che eresse barricate e vinse
Questo è un viaggio in bilico tra ieri e oggi: ecco le parole di chi c’era
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Parma la bella
che tentò da sola
di fermare
lamarea nera

Cronaca di una duplice espe-
rienza: il viaggio a ritroso di
un’eroica resistenza, le barrica-
te di Parma del ’22, e una pas-
seggiata in un tardo pomerig-
gio tra le vetrine illuminate, le
badanti e i versi di Bertolucci
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